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ECONOMIA <£ LAVORO 
Fondi Ppss 
Deciderà 
l'assemblea 
del Senato 

. • § ROMA. Dovrà essere l'au-
•> la del Senato a decidere sui 
' tondi di dotazione agli enti di 
1 gestione delle partecipazioni 
' statali, tri, Eni ed Eiim. ieri, in-
I fatti, la commissione Bilancio 
; ha deciso di revocare la sede 
• deliberante assegnata mesi fa 
' al disegno di legge governati-
; vo con il quale si intendono 

conferire per il 1988 125 mi-
• liardi all'In e 300 all'Efim. Altn 
- cento miliardi sono destinati 
», all'Ili. all'Eni, all'Efim e all'Ea-

mo per promuovere investi
menti nel Mezzogiorno, il pas-

t saggio dalla deliberante alla 
; referente significa, appunto, 
l che la commissione non 
'prenderà decisioni definitive 

ma che il dibattito e il voto 
* dovranno trasferirsi in aula. 
t Quando, lo deciderà la confe-
: renza dei capigruppo, La ri-
* chiesta è partita dai banchi 
è dell'opposizione di sinistra 
j con il presidente degli Indi-
^ pendenti, Massimo Riva. Gli 
, appunti più consistenti hanno 
< riguardalo la non normale ai» 
•> tuafciqhe dell'Elmi. Il ministro 
• delle Partecipazioni statali 

chiede trecento miliardi per 
' l'Elim, ma lo slesso ministro 
• non ha approvato il bilancio 
.. dell'Ente e ha inviato un'ispe

zione contabile. La richiesta 
ì di Riva è stata appoggiata dai 
• senatori comunisti Silvano An-
; ariani, responsabile dell'Uffi-
. ciò economico del Pei, Lucia-
, no Barca, presidente della bi
ll camerale per il Mezzogiorno e 
{ Salvatore 'Crocetta, Ma per

plessità anche dai banchi de
mocristiani; quelle di Lucio 

- Abis (che ha annunciato il 
; suo voto di astensione sul 41-
t segno di legge) e dello stesso 
(Presidente della commissione 
[Bilancio. Nino. Andreatta. I 
> dubbi .e. le perplessità non 
Stilano riguardato soltanto (tv 
L Mg. Le somme stanziate per il 

-senatore Crocetta - sono di 
fdUPdesUssIma. entità, e il so-* 
, spetto e che la finalizzazione 

dei fondi per II Sud sia stata 
rimerita per (aria funzionare 
; come un •grimaldello., cioè 
t per indurre, il Parlamento ad 
I approvare sollecitamente l'in
tiero disegno di legge, La replì-
; c a del ministro Fracanzani 
. (sono pronto ad anticipare 
i' notine della riforma delle par 
f teclpazionl relative anche alla 
lin»SgioreJrasparenaa dei M-
f janci degli enti) non ha con-
fM» nessuno. Se il disegno di 
«legge non verrà approvalo en-
: troTanno. I fondi per l'88 an-
Sdfànno'in economia, Ma non 
'iièrduB,- rassicura Andreatta: 
1 il< governo può aumentare gli 
T stanziamenti « partire dal '91, 
J.VS,"', •"- ' ' . , ^ 

Confesercenti 

^alternativa > 
aillciap 

• f f i f i ^ 
Sfa seca 

Kl*tA.vLa Confesercenti* 
'acesa .nuovamente in campo 
contro la Iciap, la recente 'Im
posta sulle attivila produttive. 
introdotta a carico degli eser
centi, una tassa che, specie 

•per i criteri grossolani, ha rac
colto un vasto schieramento 
di critici. Ieri'Luigi Bonino, 
prejìdentStleJla confederazio
ne dei commerciami, ha illu
strato una proposta concreta 
p*Sr abolire l'Iciap senza Intac-
care le previsioni di entrata 
della legge finanziaria. L'ipo
tesi è di pareggiare i conti so
stituendo i 1,940 miliardi di 
(previsto gettito Iciap con au
menti delio e del 5 per cento 
JispemVamenle degli acconti 
di maggio e novembre delle 
imposte dirette, Irpef, Irpeg ed 
llor. Dunque secondo questa 
proposta l'alleggerimento fi
scale dei commercianti do
vrebbe essere scaricalo sulle 
spalle di tutti i contribuenti, 
anche del lavoro subordinato. 
Secondo I calcoli della Confe
sercenti la manovra portereb
be all'erario circa duemila mi
liardi. Si tratterebbe di incre
mentare dal 40 al 50 percen
to l'acconto di maggio e dal 
95 al 100 per cento il saldo di 
novembre. La macchina pub
blica rispanriierebbe una no
tevole somma sugli interessi 
passivi. 

Clamorose dimissioni del presidente Oggi si vara l'aumento di capitale 
dell'istituto assicurativo della Bnl per finanziare il futuro 
sconfitto nel braccio di ferro con polo pubblico a tre con l'Inps: 
il suo consiglio d'amministrazione una guerra politico-finanziaria 

Crisi all'Ina, Longo se ne va 
Clamorose dimissioni dalla presidenza dell'Ina di 
Antonio Longo, contrario a un «polo» Bnl-Ina-Inps in 
cui il suo istituto non abbia una posizione prevalente 
ed esclusiva nel campo assicurativo e nella stessa 
Bnl. I sindacati con Bentivogli (Cist) e Pagani (Uil) 
difendono il ruolo dell'Inps nel «polo». Il vertice Bnl 
dà il vìa all'assemblea dì oggi che varerà l'aumento 
di capitale e il nuovo statuto, rinviate le convenzioni. 

RAULWITTENBERQ 

• i ROMA. Sono state un ful
mine a cielo non tanto sereno 
le dimissioni del presidente 
dell'Ina Antonio Longo. Era 
stato sconfitto nel braccio di 
ferro con il suo consiglio 
d'amministrazione, alla vigilia 
di una tappa decisiva per il 
polo pubblico f inanziario-assi-
curativo-previdenziale, la rica
pitalizzazione della Bnl, il suo 
nuovo statuto e le convenzio
ni con l'Inps e la stessa Ina. 
Comunque oggi l'assemblea 
straordinaria Bnl vara l'au
mento di capitale dì 816 mi
liardi di lire riservato a Ina e 

Inps, che avranno rispettiva
mente 4 e 3 posti (invece che 
gli attuali uno a testa) al verti
ce della Banca. Vertice che ie-
n si è riunito per definire le 
procedure dell'assemblea: ha 
preso atto delle dimissioni 
dell'assente Longo («inaspet
tate*, dice il presidente della 
Bnl Giampiero Cantoni), che 
hanno reso opportuno» rin
viare il terzo punto all'ordine 
del giorno, le convenzioni ap
punto che sono proprio il pò-* 
mo della discordia. Conven
zioni peraltro «pronte», come 
afferma un comunicato della Antonio Longo 

Bnl, dirette ad «ampliare pro
gressivamente la collaborazio
ne uà Bnl, Ina e Inps». 11 resto 
va avanti. 

11 presidente dell'Inps Gia
cinto Militello (che domani 
cede le consegne a Mano Co
lombo) si è •rammaricato del
le dimissioni di Longo* al qua
le ha «riconfermato la sua sti
ma personale*. Rammarico e 
speranza in una revoca delle 
dimissioni anche da Silvano 
Andnani del Pei, che denun
cia la posizione del governo 
diventata «confusa e incerta*, 
e gli attacchi della Confmdu-
stna al «polo* che invece va 
realizzato anche con l'ingres
so dell'Inps «a pieno titolo* 
nella previdenza integrativa. 

La tempesta Bnl è comin
ciata in mattinata, quando co
me una bomba è giunta la no
tizia delle dimissioni «irrevoca
bili* di Antonio Longo dalla 
presidenza dell'Ina presentate 
con una lettera al ministro 
dell'Industria Adolfo Battaglia 
e per conoscenza al suo colle
ga al Tesoro Guido Carli. Lon

go traeva le conseguenze dal
l'esito del consiglio d'ammini
strazione dell'Ina, il giorno 
prima, che aveva approvato la 
partecipazione al polo con un 
impegno finanziario a favore 
della Bnl di 441 miliardi di lire 
in conto aumento di capitale 
della banca, più il prestito 
«postergato» (subordinato) di 
1.200 miliardi per far fronte al
le conseguenze del caso At
lanta; nonostante mancasse la 
contestuale convenzione per 
regolare i rapporti Ina-Bnl sul
le attività assicurative (che 
Longo interpreta come esclu
siva all'Ina), e per la distnbu-
zione congiunta di prodotti 
assicurativi e finanziari, secon
do il protocolto d'intesa di sei 
mesi fa; e soprattutto non c'e
ra il ruolo che per l'istituto as
sicurativo Longo voleva fosse 
pnvilegiato, puntando in con
correnza con l'Inps al «busi
ness* delle pensioni Integrati
ve. Il consiglio, scrive il presi
dente dimissionano, ha scelto 
tra due alternative: «assumere 
un atteggiamento non confor

me agli indirizzi espressi dal 
governo* (ovvero contrastare 
l'operazione Bnl-lna-lnps), o 
•accettare il rischio di una si
tuazione non conforme ai pat
ti da me sottoscritti con Bnl il 
29 giugno* (partecipare subi
to alla ricapitalizzazione della 
Bnl dando cosi il via al polo). 
E ha scelto la seconda all'una
nimità contro la posizione del 
presidente che non accettava 
il rischio e per questo si è di-

Il ministro Battaglia ha re
spinto le dimissioni: «Non 
hanno ragione di essere», «il 
rischio non esiste» perché il 
governo vuole che siano man
tenuti «gii impegni sottoscritti» 
a giugno entro il 31 dicembre, 
•data dell'effettivo conferi
mento del capitale*. Il mini
stro Carli si è trincerato dietro 
alla «non competenza* sulla 
valutazione delle dimissioni, 
giudicando che però non 
avranno conseguenze sull'o
perazione in quanto il consi
glio d'amministrazione dell'I
na ha deciso all'unanimità. 

E il nemico numero uno diventò llnps 
• I ROMA. Qualcuno Ione si 
stupisce delle dimissioni di 
Antonio Longo? Che al presi
dente dell'Ina quel .polo, a tre 
con Bnl e Inps andasse stretto 
lo si sa da parecchio tempo. 
Tanto che minaccio Nerio Ne-
si. allora a capb della Bnl, di 
ritirarsi dall'aumento di capi
tale dell'istituto di credito. Ne-
si cerco di cavarcela interpre
tando la guerra scatenala nel 
•polo» ancor prima della sua 
costituzione (ormale alla stre
gua di un litigio tra fidanzati, 
sperando nelle nozze vicine. 
lina loppa destinata a scollar
si presto. Poi Nesi lini travolto 
dallo scandalo di Atlanta e la 
scena è subito cambiata. Le 
nozze, forse, si faranno con i 
fichi secchi. Forse non si fa
ranno neppure. Longo avrà -
come e yero - ridato smalto 
all'Ina. Ma certo quell'allean
za con la prima banca pubbli
ca nazionale e l'Inps non gli 
andava a genio. Le riserve 
vennero fuori una volta per 

tutte nei giorni della storiacela 
di Atlanta. Dopo aver deciso 
di rimpinguare le casse di Ne
si sfasciate dallo scandalo, ha 
cominciato ad alzare il prezzo 
del credito. Obiettivo: diventa
re l'unico partner dell'istituto 
di credito, anzi l'azionista di ' 
riferimento. Ciò che Longo 
non ha gradito sono le regole 
elementari della concorrenza. 
Tanto da non voler accettare 
un compromesso - tuttora 
confuso nei suoi termini - per 
salvare capra e cavoli. O l'Ina 
o l'Inps- l'uso, significato me
no nobile di «sinergia» ma net
tamente più chiaro, degli 
sportelli della banca per ven
dere la polizze, anche quelle 
per le previdenza integrativa, 
non può essere spartito con 
nessuno. Che cosa mai si é 
messo in testa questo sgomi
tante Militello? Di soffiare all'I
na il ricco «business, dei fondi 
pensione godendo già del 
monopolio delle pensioni 

ANTONIO POLUO SAUMBINI 

pubbliche? 
Il consiglio di amministra

zione dell'ima finora ha retto e 
ciò ha posto Longo con le 
spalle al muro.,Ma i rischi non 
sono finii Da qualche giorno 
si sussurra che Paolo Savona, 
direttore generale della Bnl, è 
ormai ai ferri corti con il presi
dente Cantoni, Avrebbe se
gnalato al ministro del Tesoro 
Carli - altrojiero avversario 
del «polo»- l'intenzione di far 
le valigie perché quell'allean
za a tre ha un alleato di trop
po I grandi nemici del «polo. 
sono ti pronti a far partire 
nuove cannonate. 1 tutori del
le (enee regole del mercato 
privo di sbarramenti alla con
correnza si ̂ rivelano oggi i di
fensori dei vincoli più soffo
canti quando fiutano il perico
lo. Avere tra j piedi l'Inps, ente 
pubblico a direzione sindaca
le, nel «business, dei fondi 
pensione è un pericolo troppo 

grande. Il progetto dell'Inps di 
entrare a pieno titolo - come 
la "legge consente - nella pre- • 
videnzà integrativa dà4àstidio.~ 
Si calcola che in pochi anni si,, 
potrebbero rastrellare qualche" 
cosa come 40/S0mila miliardi 
di premi a cui ranno aggiunti 
centomila miliardi degli ac
cantonamenti aziendali per le 
liquidazioni. Longo ha guida
to un ente pubblico, ma l'Ina 
vende assicurazioni e come le 
Generali e la Fondiaria non 
vuole concorrenti ih,casa, ma 
il monopolio dell'intero ramo 
assicurativo che passera attra
verso la Bnl, Cosi si è allineato 
speditamente alla poderosa 
lobby anli-lnps: la Confindu-
stria, buona parte' della Oc, il 
Pn. i liberali. Il Psi continua a 
oscillare. Mentre dà via libera 
a Berlusconi sulla Mondadori, 
stringe le corde in difesa del 
primato del pubblico sul siste-. 

ma bancario per non restare 
solo con pache briciole. Per 
non tagliare i ponto con i gran' 
di interessi hnanziario-assicu-
rativi, sul «polo» a tre si pre
senta con due Iacee. Martelli,' 

^Forjnlc ,̂ Ciechtrto lo difendo-' 
noi » sottosegretario ali Indu
stria Babbini lo attacca dura
mente, Ciaxi pensa ad una fu
tura alleanza tra Comit e Bnl. 
Un Psi schizofrenico quanto i 
repubblicani: il primo difende* 

'le banche pubbliche e fa da 
padrino alla superconcentra-
zione nell'editoria in mani 
amiche, i secondi rovesciano 

l a frittata e nell'editoria pren
dono le distanze dall'opera
zione Mondadori, nelle ban
che e nelle assicurazioni vo
gliono privatizzale il più possi-

, bile,, evitando che nascano 
.«poli, pubblici in grado di 
controbilanciare lo strapotere 
dei grandi gmppi e di offrire 
una vìa all'investimento finan
ziario fondato sul risparmio di 

massa e sulla tutela degli inte
ressi collettivi. 

Applaude la Confindusrria, 
Applaudono Generali e Fon
diaria pronte a tirar fuori dal 
cassettate famose sinergie: in
sieme. potrebbero -costituire 
un potente colosso assicurati
vo in grado di condizionare 
l'intero mercato dei fondi 
pensione (si ritrovano le fac
ce di sempre: Randone, poi 
Cuccia, Agnelli...). Applaude 
Carli, che preferisce il distac
co e avverte di non avere voce 
in capitolo. Peccato che subi
to dopo la nomina a ministro 
abbia subilojdetto che a lui il 
patto di sindacato del «polo, a 
tre proprio non andava a ge
nio. Anche Fortanl è servito. 
Riunì i suoi e disse loro: bloc
care quell'alleanza a tre. Che 
si sono messi in testai sinda
cati (e il Pei): di costringere 
lo Stato a fare uno sgarbo al 
grandi gruppi privati metten
dosi a competere con loro al-
lapari? t - , 

Black-out della trattativa 

Banche: nuovi scioperi 
Garantiti gli stipendi 

RICCARDO LIQUORI 

«•• ROMA. La vertenza per il 
rinnovo del contratto dei ban
cari non si sblocca. Anzi, se 
possibile lo scontro si radica-
lizza ancora di più. L'incontro 
di ieri tra le organizzazioni di 
categoria e gli imprenditori 

' del credito non ha sortito nes
sun effetto. Alle trenta ore di 
sciopero proclamate fino al 5 
gennaio, che restano tutte 
confermate, se ne aggiungono 
altre due e mezzo da tenersi il 
20 dicembre. Iti quella giorna
ta si terrà un ulteriore incontro 
tra le parti che rappresenta un 
po' l'ultima spiaggia della (rat-
tativa. «Se non si avranno no
vità essenziali», dicono I sin
dacati, «si andrà alla rottura*. 
Il pagamento di pensioni, sti
pendi e tredicesime dovrebbe 
dunque essere garantito, ma 
non è affatto esclusa la possi
bilità che le agitazioni si con
centrino nei giorni tra Natale e 
Capodanno, cosa che porte
rebbe alla chiusura degli spor
telli, feste comprese, per più 
di otto giorni. L'inasprimento 
delle iniziative di lotta si rende 
necessario, sostengono i sin
dacati, visto il permanere del
l'atteggiamento di pregiudizia
le chiusura da parte delle as
sociazioni imprenditoriali As-
stcreditoeAcn, 

Lo scoglio delta trattativa ri
mane quello dell'area contrat

tuale. Su questo punto le di
vergenze tra le parti sono pro
fonde. Le imprese sono inte
ressate a definire una specie 
di figura di «bancano doc>. 
escludendo dall'ambito con
trattuale interi segmenti di atti
vità, in pratica i cosiddetti ser
vizi parabancari Cosi facen
do, ad esempio, i dipendenti 
di una società di leasing scor
porata dalla «banca madre* 
dovrebbero fare riferimento al 
contratto del commercio. Allo 
stesso modo chi lavora per 
un'azienda di servizi informa
tici si troverebbe inquadrato 
nel contratto del metalmecca
nici. I sindacati invece - an
che in vista della nascita dei 
gruppi polifunzionali e delle 
modificazioni che si verifiche
ranno nel mondo del credito 
- intendono mantenere il con
trollo sui processi di mobilità 
di personale dovuti a creazio
ni, fusioni o scorpori di socie
tà. Per questo chiedono la de
finizione di un'area contrat
tuale omogenea, che tenga 
conto delle diverse articola
zioni e nel contempo assicuri 
al sindacato il ruolo negoziale 
su tutti gii aspetti riguardanti il 
settore. In questo sembrano 
tra l'altro confortati dall'opi
nione del de Luigi Grillo, rela
tore del disegno di legge 

Amato sul riassetto del mon
do bancario. 

Nell'incontro di ieri Acri e 
Assicredito hanno invece pre
sentato un documento in cui 
sostengono l'impossibilità tec-
nico-giundica di allargare il 
contratto ai lavoratori delle 
società scorporate dagli istituti 
di credito. In pratica, dicono 
le banche, non ci pud essere 
nessuna area contrattuate 
omogenea. Inoltre, il sindaca
to dovrebbe negoziare solo la 
fase del trasferimento della 
manodopera da un'azienda 
all'altra, TpeV" «prospettare 
eventuali problemi connessi 
alta mobilitai. Nel caso, però, 
di trasferimenti tra aziende 
dello stesso gruppo, al sinda
cato spetterebbe solo il dintto 
ad una informativa. Molto duri 
i giudizi espressi al riguardo 
dai rappresentanti dei banca
ri: «È grave che le aziende 
continuino a riproporre i loro 
desideri di sempre*, ha detto 
Nicoletta Rocchi, segretario 
generale della Fisac Cgil, «è 
ora che si mettano finalmente 
d'accordo tra di loro, anche 
perché abbiamo l'impressione 
di una profonda crisi del siste
ma di rappresentanza degli 
interessi datonali*. Oggi, in
tanto, i sindacati consegne
ranno una lettera di protesta 
ai presidenti delle Casse di Ri
sparmio riuniti a Firenze per il 
congresso dell'Acri. 

Fino a Natale è proprio caos 

Il ministro precetta 
i controllori di volo 

•Nmconnmo, <r • 1 ROMA. Il grande assente, 
in questo Natale reso caldo 
dalla lunga catena di scioperi 
nei servizi pubblici e privah in
detti dai sindacau confederali 
e da quelli autonomi, e il go
verno." L'unica decisione 'as
sunta, di fronte a contratti sca
duti da oltre due anni, è stata 
infatti quella del ministro dei 
Trasporti, che ha precettato i 
controllori di volo. 

Ieri e stata la rolla dei 
600mlla lavoratori del settore 
turistico, che hanno (atto la, 
prova generale della serie di 
scioperi che li impegneranno 
fino alla fine dell'anno. Nelle 
manifestazioni svoltesi a Mila
no, Firenze, Napoli e Roma, 
gli operatori di bar, ristoranti, 
mense aziendali, alberghi e 
agenzie di viaggio, aderenti a 
Cgil, Osi e Uil, hanno esposto 
la loro piattaforma per il rin
novò del contratto scaduto or
mai da un anno. Contestato 
l'atteggiamento delle contro
parti aderenti alla Contcom-
mercio che, dicono i sindaca
ti, «hanno dato una serie di n-
sposte negative sul problema 
delle nuove relazioni sindacali 
e sul consolidamento del rap
porto di lavoro degli stagiona
li. Ma il fronte più caldo è 
sempre quello dei trasporti, 
soprattutto di quelli aerei. Nel

la tarda serata di ieri, infatti, si 
sono bruscamente interrotte 
le trattative Ira la Lieta Conte-
derquadn, il pio forte sindaca
to dei controllori di volo, che 
aveva proclamato sei ore di 
sciopero (dalle 7 alle 13) per 
oggi, e il ministero dei Tra
sporti. Il lungo braccio di ferro 
si è concluso con la decisione 
del ministro Carlo Bernini di 
precettare gli uomini radar de
gli scali di Roma Ciampino e 
di Torino Caselle. Una misura 
che probabilmente non servi
rà a scongiurare lo sciopero; i 
controllori, riunita' questa mat
tina in assemblea, infatti, deci
deranno se proseguire ugual
mente l'agitazione. In ogni ca
so, la Lieta ha gii proclamato 
sei ore di astensione dal lavo
ro per venerdì e sabato prossi
mi. Dure polemiche nel sinda
cato autonomo Fisafs dopo la 
sconfessione degli scioperi in
detti dal personale di macchi
na e dai capldeposito aderenti 
allo Sma (24 ore per i mac
chinisti a partire dalle ore 13 
di domani, e 48 ore, dalle 21 
di domani alla stessa ora del 
16 dicembre, per i capi depo
sito). 

«fc difficile - si legge in un 
comunicato dello Sina - im
maginare una i Fisafs che si 
scaglia pubblicamente contro 
una categoria di lavoratori 

che rappresenta il 40 per cen
to della redenzione. A questo 
punto sarebbe logico ed op
portuno che la questione con
trattuale dei macchinisti sia 
fatta propria dal governo». Do
po aerei e ferrovìe, toccherà ai 
marittimi aderenti a Cgil, Cisl, 
Uil e Federmare in servizio sui 
traghetti per la Sardegna, che 
sciopereranno il prossimo 10 
gennaio. Intanto, in attesa del-
la'tregua di autoregolamenta
zione, che scatterà il 23 di
cembre e durerà fino al 3 gen
naio, continuano gli scioperi 
nella sanila. Fino a venerdì 
tocca a medici e veterinari 
aderenti all'Anaao, agli ane
stesisti dell'Anaaie, agli psi
chiatri del Sumi, per finire ai 
dipendenti delle farmacie 
pubbliche aderenti ai Ire sin
dacati confederali. Il 18, 19 e 
20 dicembre, invece, i medici 
ospedalieri aderenti al Cimo 
andranno al lavoro, ma con 
una lascia listala a lutto sul 
braccio, «li rinnovo del con
tratto dei medici - hanno so
stenuto Cgil, Cisl e Uil, in 
aperta polemica con gli auto
nomi - non può più essere 
bloccato dalle pretese dei sin
dacati autonomi, e il ministro 
della Funzione pubblica Re
mo Gaspari deve immediata
mente riaprire il confronto in 
sede politica per chiudere un 
contratto scaduto da più di 
due anni*.' 

Deutsche Bank: 
Kopper 
nuovo 
presidente 

Sarà Hilmar Kopper (nella foto) il nuovo presidente della 
Deutsche Bank, dopo la acomparsa di Alfred Herrhausen, 
assassinalo il 30 novembre nel corso di un attentato terrori-
slieo. Kopper sarà l'unico presidente della maggiore banca 
tedesca e la sua nomina pone line alle voci secondo cui 
nella Deutsche Bank si sarebbe ristabilito il regime della 
doppia presidenza adottalo fino allo scorso anno. Il nuovo 
presidente è entrato nel consiglio di amministrazione del
l'istituto di credilo nel 1976 occupandosi principalmente 
del settore bancario intemazionale. 

Dal I" gennaio ISSO, 
do un progetto presentato 
ieri ai sindacati dai lepori-
sabili del ministero delle Po
ste, nelle dieci maggiori cit
tà italiane il servizio di reca
pito degli «espressi, dovreb
be essere affidatoaditte pri

vate consorziate nella fiend Italia». Il prezzo dell'espres
so» passerà dalle attuali 2400 a 3050 lire, delle quali ben 
2mila lire andranno ai privati. Un business che si aggira in
tomo ai 60 miliardi all'anno. 

Ai privati 
60 miliardi 
per il recapito 
degli espressi? 

Finanziaria: 
nessun impegno 
peri giovani 
disoccupati 

•La legge finanziaria non 
contiene nessun impegno 
concreto in favore dei gio
vani disoccupati del Mezzo
giorno», è quanto afferma il 
coordinamento meridione-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le dei giovani impegnati nei 
« •"•""•s»""•""•"•"^ progetti dell'articolo 23 del
la legge 67. Giudicale insufficienti le esperienze fin qui fat
te, sia con l'articolo 23 che con la legge 44, quella per lo 
sviluppo dell'imprenditorialità giovanile, i coordinamenti 
propongono l'istituzione di «un reddito minimo garantito 
per tutti i giovani disoccupati». Domani alle ore 15, i coordi
namenti meridionali terranno un-sil in in piazza Monteciro-

Si profilano 
aumenti 
dei prezzi 
petroliferi 

Venerdì 
sarà presentato 
il rapporto 
fremetela 

Secondo la consueta rileva
zione della media dei pretti 
europei, salvo eventuali de-
fiscalizzazionl del gowmo, 
il gasolio auto potrebbe au
mentare alla pompa di 14II-
re al litro e passare dalle at-

" " " • • ^ » " » " » ^ » ^ — tuali 875 a 889 lire. Aumenti 
in vista (da 842 a 868 lire) anche per il gasolio da riscalda
mento. Più 20 lire al chilo anche per l'olio combustibile 
fluido, che passera da 495aSI0lire. 

prodotto interno lordo e tas
so d'inflazione in rallenta
mento, fabbisogno statale e 
debito pubblico in crescita: 
sono queste le tendenze 

^ ^ ^ ^ T " " " " * " , ™ ™ - i T a l e dal rapporto di previ
sione Prometeia, che l'istituto di ricerctw ecoriomlcne bo
lognese presenterà ai "propri associati venerdì prossimo. 
Secondo il rapporto, dopo il rallentamento di quest'anno 
dal 3,9 al 3,2 per cento, nei prossimi due anni il FU rkjvreb-
be crescere spio del 2,9 e del 2,8 per cento. 

•Noi solo 1989 lo Stato ita
liano ha pagalo llOmila mi
liardi di interessi per i titoli 
di Stato: il che porta, nell'ar
co di un decennio, ad uria 
cifra prossima al milione di 
miliardi di lire», l o ha detto, 
intervenendo a Firenze al 

convegno «Flscoed efficienza fiscale», Fausto Vigevani. se
gretario confederale della CgiL 

Titoli di Stato: 
in dieci anni 
un milione 
di miliardi 
di Interessi 

COMUNE DI 
GROTTAMINARDA 

PROVINCIA DI AVELLINO 

Avvito di appallo concerto 
Si rende noto che. In esecuzione dalla delibera di ce . n. 32 In 
data 8/3/1989 questa Amministrazione Intende appallar* I 
lavori di costruzione scuola materna In loc. Chirico a maz
zo di gara di appalto-concorso. L'importo massimo disponi
bile. per'opere a tortali'a a misura, * stabilita In L 
sao.000.000 iva esclusa, L'opera è finanziata mediante un 
mutuo che sarà contratto con la Cassa depositi e prestili. La 
ditte inleressste a partecipare alla gara potranno fama ri
chiesta Inoltrando apposita domanda In caria legala ad a 
mezzo,raccomandata, antro 10 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino ufficiale della Ragion* 
Campania. Alle domami* dovrà essere allagala copia dal 
certificalo di Iscrizione all'Ano nella cai. * 
Dalla residenza municipale, 13 dicembre 1989. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. ' IL SINDACO 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
ALBO NAZIONALE DIFFUSORI 

ritorvoto a lutti coloro 
ehm dHlonckmo «l'Unità» 

Per l'Iscrizione all'Albo 34 organizzazioni di 
partito hanno già Inviato I nominativi di oltre 
settemila diffusori. 
Invitiamo tutte le altre a provvedere con sol
lecitudine e I diffusori che non lo avessero an
cora fatto a fomite le proprie generalità com
plete di data e luogo di nascita, residenza, 
professione e anno di Inizio della diffusione 
alle rispettive sezioni e/o federazioni. 
Gli elenchi dei diffusori vanno inviati a: 
Cooperativa soci de «l'Unità» - Albo diffusori 

Via Barberia. 4-40123 Bologna 

l'Unità 
Mercoledì 

13 dicembre 1989 13 


